
LA RINASCITA
DI AURORA
E VALDOCCO

Gli interventi che cambieranno 
Torino con il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, i fondi 
nazionali e dell’Unione Europea.

IL PIANO
VA VELOCE.

TORINO
CAMBIA

torinocambia.it

7,3 mln
Progetto finanziato nell’ambito delle risposte dell’Unione alla pandemia di COVID19.

Con i progetti di riqualificazione 
dei quartieri Aurora e Valdocco, 
l’Amministrazione Comunale ha deciso
di intervenire sullo spazio pubblico
per migliorare la qualità e la vivibilità 
delle due borgate.
Rifacimento dei marciapiedi con abbattimento delle barriere 
architettoniche, realizzazione di nuove piste ciclabili per 
aumentare la mobilità attiva, inserimento di soluzioni naturali
per rinfrescare e ombreggiare nei periodi caldi, messa
in opera di aiuole drenanti per intercettare le acque piovane, 
piantumazioni di nuovi alberi e rifacimento completo dei giardini 
“Madre Teresa di Calcutta” e “Cardinale Michele Pellegrino”.

Parallelamente, sono già partiti alcuni cantieri privati
che trasformeranno completamente l’area adiacente al ponte 
Mosca con la realizzazione di uno spazio ricettivo e di un’area 
verde di 5mila mq.

per opere già realizzate
Scopri di piùtorinocambia.it

Nei prossimi anni oltre 300 interventi fisici e immateriali cambieranno 
la Città, migliorando la vita di chi vive, studia, lavora e visita Torino. 
Con il progetto Torino Cambia, la Città vuole raccontarli. Uno a uno. 

Grandi trasformazioni urbane in luoghi simbolo della Città.  
Azioni diffuse di rigenerazione urbana, efficientamento energetico  
e riqualificazione di scuole, biblioteche, residenze pubbliche, impianti 
sportivi, mercati, piazze. Nuovi percorsi ciclabili e soluzioni per 
muoversi in sicurezza. Progetti per garantire una salute diffusa, 
accessibile e di qualità. Interventi per la cura del verde e per combattere 
gli effetti del clima che cambia. Servizi digitali innovativi per una 
pubblica amministrazione più vicina al cittadino. 

Le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e della 
programmazione comunitaria ordinaria, che stanno interessando 
Torino, la Città Metropolitana e l’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale, sono ingenti e rappresentano un’occasione 
unica per rilanciare l’economia locale, superare la crisi economica  
e sociale generata dalla pandemia e realizzare la transizione ecologica 
e ambientale auspicata.



I GIARDINI E IL LUNGO DORAVALDOCCO AURORA

Il progetto ha realizzato infrastrutture verdi e permeabili riqualificando
un quartiere caratterizzato da un tessuto urbano molto denso, introducendo 
soluzioni in grado di reagire meglio alle vulnerabilità climatiche, ponendo 
l’attenzione ai valori di accessibilità e riqualificazione dello spazio pubblico, 
elementi cardine per la rigenerazione del quartiere. Gli interventi realizzati 
sono incentrati sulla viabilità, con lo scopo di rendere più sicure
le strade e restituire agli abitanti aree pedonali più ampie e, soprattutto,
più luoghi di qualità e socializzazione. 

Le trasformazioni realizzate si integrano con la riqualificazione del progetto 
Valdocco Vivibile e con il rinnovo della pista ciclabile sul lungo Dora. Si sono 
ridefiniti gli spazi destinati alla viabilità per restituire agli abitanti luoghi in cui 
vivere la quotidianità in modo più sicuro e qualitativo. I principali interventi 
hanno riguardato via Cecchi, largo Cigna, corso Emilia, e la scuola d’infanzia 
in via Giaveno ang. via Beinasco con la ridefinizione dell’assetto viabile, 
l’ampliamento delle banchine organizzate con parti permeabili e verdi,
per offrire aree di sosta confortevoli per i pedoni.

San Pietro in Vincoli

All’interno di questo nuovo approccio che intende offrire al quartiere una diversa 
dimensione di vivibilità delle strade, si colloca l’intervento sulle aree di prossimità 
delle scuole. Significativa in questo senso l’intera operazione di riqualificazione 
intorno al Plesso Scolastico Marc Chagall, in via Cecchi angolo corso Emilia,
con la nascita della “piazza scolastica” sul fronte della scuola, collegata
al ridisegno delle fermate del trasporto pubblico per una maggior sicurezza degli 
attraversamenti pedonali.

Corso Cirié e via Pesaro angolo via Biella, la piazza di San Pietro in Vincoli 
e il nuovo parcheggio sono le principali trasformazioni realizzate. Altri 
interventi hanno riguardato anche gli isolati a sud di corso Ciriè per completare 
l’accessibilità agli incroci per i pedoni e creare aree di accesso per le scuole il teatro 
e le attività aperte al pubblico presenti.

Nell’ambito della progettazione complessiva delle opere di riqualificazione 
del quartiere e dei suoi borghi, una speciale attenzione viene data
alle aree verdi, in particolare ai giardini di quartiere e al Lungo Dora. 

Il giardino Madre Teresa di Calcutta: la sua riqualificazione mira a contrastare gli effetti
del cambiamento del clima e ad ampliare l’offerta di esperienze ricreative per i bambini
e le bambine, attraverso l’inserimento di nuove attrezzature ludiche, la realizzazione di uno
spazio dedicato ai giochi d’acqua e uno per la pratica dello skateboard. Ulteriori interventi
prevedono la realizzazione di spazi di sosta e di aggregazione, la messa a dimora di nuovi
alberi, pavimentazioni permeabili, un’area giochi e nuovi elementi di arredo urbano.

Il giardino Michele Pellegrino: grazie al Patto di collaborazione stipulato nel 2021 tra 
Fondazione Comunità di Porta Palazzo e la Città di Torino per la cura e gestione del 
giardino, oggi, nell’ambito del Progetto Europeo TONITE, il giardino di Borgo Dora
ha potuto implementare le opere di riqualificazione precedentemente realizzate con una 
rinnovata area giochi e con la collocazione al suo interno di nuovi arredi e attrezzature,
in accordo con le associazioni del territorio che lo gestiscono e animano.

Il Lungo Dora: la riqualificazione del lungofiume,  si estende da corso Principe Oddone
al parco della Colletta con percorsi ciclabili e pedonali separati e sta già favorendo un 
maggior afflusso di cittadini, una rinnovata qualità urbana dell’area e una rivitalizzazione 
del tessuto economico presente.

I lavori, previsti dal Piano Strategico dell’Infrastruttura Verde e dal Piano di Resilienza Climatica della Città di Torino,
sono finanziati con fondi REACT-EU nell’ambito del PON Metro 2014-2020.

I lavori realizzati hanno consentito di:

 migliorare gli attraversamenti pedonali riducendo le distanze e inserendo
 le segnalazioni tattili per ipovedenti

 ridurre la velocità delle auto con l’ampliamento degli spazi pedonali e verdi

 realizzare le “piazze scolastiche” ampliando gli spazi per genitori e bambini
 in corrispondenza degli accessi alle scuole

 realizzare aree ombreggiate con parcheggi per le bici e arredi per favorire
 la socializzazione Via Reggio, corso Verona

Scuola Chagall, via Cecchi

Il giardino Madre Teresa di Calcutta Il giardino Michele Pellegrino


